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Addio alla Centrale 
Da i l i il latte 

è in mano ai privati 
Il consiglio comunale dell'altra sera ha decretato la fine di uno 
del marchi più qualificati della produzione lattiera nazionale 

In Centralo del latte di 
Roma hu cessato, di fatto di 
osstre una azienda pubblica 
Il «de profundis» per uno del 
•marchi* più qualificati nel 
panorama nazionale della 
producono lattiera e stato 
tantalo 1 altro ieri notte In 
Consiglio comunale dalla 
voce monotona che annun
ciava la «conta del voti» la 
rlHiCftlWMma maggloran?» 
con cui il pentapartito ha ap
provata un ordine del giorno 
delia giunta Slgnorcllo che 
avvia la trasformatore del
la Centrale da azienda munì-
elpalUenia in «Società per 
adoni, mista Anzi, per la 
precisione, In due società per 
anioni composte da capitate 
pubblico e privato che do
vranno gestire (a produzione 
(la prima) e la distribuzione 
(la seconda) 

IMutto (come al solito bi
sognerebbe aggiungere) con 
una soluzione improvvisata, 
n©n un organico program' 
ma di sviluppa su cui discu
tere ma un Inadeguato ordi
ne del giorno sotto ti peso 
della minaccia del partito re
pubblicano di scompaginare 
ligia stonato valzer delle no
mino se si fosse imboccata 
una strada diversa, e con un 
F*l diviso e contrarlo al 
provvedimento fino ali as
sessore competente Alberto 
Quadrano, 

Quello II quadro politico 
Dietro al muovono accordi e 
giochi finanaiarl e di merca
to «stremamente spregiudi
cati che potrebbero finire per 
pesare sulla sopravvivenza 
dell azienda, sul destini dello 
centinaia di produttori zoo
tecnici laziali e, In definitiva. 
sulla atossa qualità del latte 
che beviamo Proviamo a di
stricare la matassa 

L'ordine del giorno appro
vato si opre ricordando il 
grosso deficit dell azienda, 
§3 miliardi noli Bfl e afferma 
l'Impossibilita dì gestirla In 
maniera competitiva con 
I attuale assetto di munlci-
pnllmiUv Quindi propone la 
separazione In due aziende 
(produzione e distribuzione) 
gestite da soclttà per astoni 
atapllalc «misto» pubblico e 
privalo Infine impegna la 
prossima commissione di 
amministrazione (ancora da 
eleggere) a raggiungere en
tro un anno questo risultato 
t In sostanza la proposta 
presentata dal Pri 

Chi sono l privati? La ri
sposta lascia allibiti le due 
attendi laziali produttrici di 
latte. Torrimplctra e Latte-
sano Como a dire che l'a
zienda leader del settore lat
tiero affida ti suo patrimonio 
al suol maggiori concorrenti 
Avversari di tutto rispetto, 
se si penso che I azionista di 
maggioranza della stessa 
Tornmpiotra è il colosso mi
lanese della Yomo Uria ope
razione che sarebbe assurdo 
proporre anche in una riu
nione di condominio Con 
quali conseguenze / A questo 
punto la .Spa-produaione- e 
la #spa distribuzione» sono 
due società distinte Dal che 
deriva, è ovvio che la prima 
non controlla il mercato 
mentre le seconda potrebbe 
anche decidere di comperare 
e distribuire meno latte della 
Centrale se trova altri pro
dotti più convenienti Esosi 
pensa che gli «altri prodotti» 
da distribuire sarebbero 
quelli (Lattesano e Torrim-
pietrami azionisti della stes
sa società non è difficile Im
maginare quale rischio sta 
correndo la Centrale del Lat
te I primi «gnau già si pos
sono cogliere In una denun
cia fatta in Consiglio comu
nale dal consigliere comuni
sta Esterlno Montino ci so
no nolleti certe — dice in so
stanza Montino — che la at
tuale presidenza della Cen
trale dtl Latte voglia chiude
re Il rapporto di concessione 
con la società distributrice 
Cada, la quale attualmente 
consegna il latte In provincia 
e parte dello capitole Per
che? «La Cada sembra essere 
In difficolta finanziarle — 
dice ancora Montino — e se 
la concessione verrà revoca

ta Il Comune dovrà pagare 
una penale che lo permetterà 
di rimettersi in sento per poi 

Rresentarsl come ottima alt-
i In grado di aggiudicarsi 

una nuova commissione per 
distribuire 11 prodotto- Un 
sospetto grave al quale non e 
giunta, finora risposta 

Ma poi, 6 co,sì scontato che 
una «Spa con l privati* fun
zioni meglio di una azienda 
pubblica0 «Assolutamente 
no — dice Antonello Faloml 
— Innanzitutto nessuno ha 
fatto uno studio sul dlsavan-
zodclla Centrale Perché è In 
deficit? Perché — aggiunge 
Faloml — pesano sul bilan
cio oneri sociali enormi non 
di competenza dell'azienda 
Bisogna privilegiare 11 latte 
del produttori laziali mante
nere l'occupazione nello sta
bilimento più moderno 
d Europa nel settore? È giu

sto ed à garanzia di qualità 
del prodotto Ma è anche una 
opt razione di Interesse so
ciale per la quale gli enti 
pubblici debbono contribui
re Con 1 Ingresso del privati, 
In questa situa?lane di con
fusione, si rischia di non riu
scire a controllare più nulla* 
E l esemplo della Sogeln è 
ancora caldo «Insomma 
slamo di fronte ad un attac
co enorme alla gnronzii di 
qualità per I cittadini ed alla 
stessa sopravvivenza del set
tore zootecnico laziale — af-
ftrma Daniela Valentin). 
consigliere comunista — che 
il Pel intende scongiurare ri
proponendo la soluzione di 
una Spa pubblica da formare 
insieme al riassetto dell'a
zienda» E slamo In presenza, 
soprattutto di un grosso af
fare 

Angelo Melone 

Appuntamento a via Prati dei Papa 
" ' Ì » • • • •' 

No al terrorismo 
sabato alle 11 
tutti in piazza 

Sabato mattina, alle 11 in via Prati del Papa contro II 
terrorismo Ad una settimana doli assalto al furgone postale 
da parte delle Brigate rosse che è costato la vita agli agenti di 
pubblica sicurezza Rolando Lanari e Giuseppe Scravagllerl, 
Roma scende in piazza La manifestazione é stata Indetta dal 
comitato per la sicurezza e I ordine democratico di cui fanno 
parte anche 1 sindacati unitari Cgil Cisl e Ukl, forze politiche 
e organizzazioni partigiane II partito comunista romano è 
molto impegnalo per la riuscita della manifestazione, che 
coinvolgerà anche gli studenti delle scuole della zona una 
richiesta in questo senso è stata avanzata dal comitato orga
nizzatore al provveditorato Dell allentato si è occupilo ieri 
anche 11 consiglio regionale del Lazio con un discorso del suo 
presidente Bruno Lazzaro che ha rilevato tra 1 altro come 
•al di là di ogni strumento legislativo e organizzativo che 
deve essere messo in moto per fronteggiare questa nuova 
emergenza, la carta politica da giocare e sempre quella del
l'unità e della solidarietà* 

L Isolamento contro I attentalo di sabato scorso è stato 
totale, la città ha reagito contro il tentativo dello Brigate 
rosse di creare tensione di restaurare il climi degli anni di 
piombo 

Olà l funerali degli agenti uccisi avevano visto tutto 11 
popolo romano stringersi per difendere le istituzioni demo 
cratlche I lavoratori a fiancodelleforzedcll ordine La mani 
festozione di sabato mattina sarà un occasione ulteriore per 
ricordare le v mime e per dire no al terrorismo 

Si rompe il muro d'omertà attorno ai bidoni tossici finiti sotto terra 

«Così nascosero i veleni» 
«LI ho visti con I mici oc

chi Scivavano e stipavano 
nel tufo centinaio e centi
naia di bidoni tossici Lo ri
cevano di notte, senza una 
sola precauzione Poi II co
privano con la terra Questo 
avveniva nella cava sul 
piazzale davanti ali Ingresso, 
ed anche In aperta campa
gna. vicino al bosco Non è 
vero che e successo solo 
nell 80 hanno seguitalo ad 
interrare veleni ed acidi fino 
ali ultimo, nel) 84* 

Parla un testimone ocula
re del disastro ambientale di 
Rlano È la prima volta che 
racconta quello che ha visto 
e lo fa tirando fuori le parole 
lentamente, a voce bassa Sa 
di non esacre l'unico a sape-
\M che altre persone hanno 
visto quello che e successo 
nella cava di Piana Perlna e 
preferiscono tacere Lo ha 
fatto anche lui per tre anni 
Ma la paura talvolta diventa 
coraggio Un pezzetto di co
raggio cosi l'uomo, coperto 
da anonimato, ha deciso di 
descrivere 1 particolari di 
quell'Interramento che le 
Istituzioni mettono In dub
bio «Almeno cosi — dice — 
qualcuno dovrà Intervenire, 
fare gli scavi, guardare cosa 
nasconde la terra Così si 
metterà la parola fine a que
sta paradossale storia di 
omertà e di verità che 1 re
sponsabili negano sfacciata
mente» 

DI tanto In tanto 11 raccon
to s'interrompe OH occhi 
sembrano perdersi nella me
moria L'uomo cerca le paro
le più giuste per rendere le 
sue accuse più dure «Per an
ni arrivavano 1 camion della 
"Recuperi Mentana" — dice 
—i trasportavano e scarica
vano i fusti metallici. I sac
chetti Poi una volta per caso 
ho notato che alcuni operai 

Eire paravano delle buche nel-
acava Buche di cinque me-

Riano: un testimone racconta 
come nacque la bomba ecologica 
La «Recuperi Mentana» lavorava spesso durante la notte - Vicino al bosco venivano bruciati 
e interrati i rifiuti speciali - Liquidi misteriosi versati dentro un silos - Acqua imbevibile 

I tutti tossici di Riano 

tri che quando si faceva scu
ro riempivano con 1 fusti di 
materiali tossici MI ha Inso
spettito Il fatto che facessero 
questo lavoro di nascosto 
Poi negli ultimi tempi era 
già )'84, e la magistratura 
aveva aperto l'Inchiesta, ho 
visto che con tanta fretta 
gettavano t bidoni nelle fos
se Alla rinfusa, poi II copri
vano di terra* 

Le viscere della collina di 
Plana Perlna nascondono 

dunque! fusti misteriosi Ma 
I bidoni non sono finiti solo 
sotto la terra dell ex cava 
«Tenevo d occhio da un po' di 
tempo I lavori della "Recu
peri Mentana" — prosegue 
l'uomo — Quel veleni non 
finivano solo nel tufo dell'ex 
cava ma anche In una zona 
attigua Davanti all'Ingresso 
sbarrato del deposito di Pla
na Perlna c'è un silos abban
donato Io ho visto I lavora
tori della ditta gettare del li

quidi U dentro Oltre 11 silos 
c'è un terreno di riporto che 
forma due alti gradoni che si 
vedono con chiarezza dalla 
via di Plana Perlna Conten
gono fusti metallici di scorie 
nocive» Ma c'è anche un'al
tra zona che è stata usata 
dalla •Recuperi Mentana* 

f ier lo stoccaggio di bidoni 
ossici sopra Te pareti verti

cali dell ex cava di tufo c'è la 
villetta del proprietaria di 
tutta la zona degli Interra
menti 

*A 250 metri di distanza da 
quella casa — dice 11 testimo
ne— prima del bosco che ar
riva alla via Tiberina, c'è sta
ta per anni un altra discari
ca I camion della (Recuperi 
Mentana* scaricavano bido
ni o sacchetti di rifiuti tossici 
poi 11 bruciavano Per mesi, 
giorno e notte, un fumo den
so, nero, velenoso ha Inqui
nato l'aria Poi 1 resti finiva
no nella terra con altri bido
ni» Il racconto dell'uomo, 
dibattuto tra la paura di ri
torsioni e la voglia di dire la 
verità, diventa rabbioso «So
no criminali Chi ha nasco
sto le scorie tossiche e chi 
l'ha permesso Non una pre
cauzione è stata usata Bido
ni, sacchetti di acidi e veleni, 
sono finiti nelle buche che 
non erano neanche imper
meabilizzate Eppure siamo 
vicini alle case di Rlano, sla
mo alle porte di Roma qui la 
gente et abita, coltiva la ter
ra, alleva malati» 

Sotto la discarica di so
stanze pericolose 1 cittadini 
di via Plana Perlna nelle fat
torie, hanno pozzi per l'ac
qua potabile «Chiedete in gi
ro se qualcuno la beve quel
l'acqua — suggerisce l'uomo 
—, ha un colore che varia di 
giorno In giorno e una punta 
micidiale Possibile che non 
abbiano ratto analisi? È dav
vero tutto in regola?» 

Antonio Ciprianl 

È stata ancora una volta la 
questione di Poggio Cesi a 
mettere in crisi la maggio
ranza a cinque della Regio
ne, è stato di nuovo 11 Msl a 
salvarla con 11 suo apporto 
determinante È successo ie
ri in consiglio regionale II 
dibattito si è subito acceso In 
modo polemico il gruppo co
munista non aveva digerito 
Il fatto che il piano stralcio, 
approvato la scorsa settima
na, prevedesse l'escavazione 
In una zona pregiata come la 
fiancata sud-ovest di Poggio 
Cosi, in presenza di alterna
tive tecniche che salverebbe
ro dallo scempio ambientale 
la collina di S Angelo Roma
no 

La Unicem-Flat era stata 
autorizzata ad aprile una ca
va dì calcare dove da dieci 
anni sta chiedendo sul pog
gio cornlcolano Oltre a que
sto, perchè passasse il plano 
stralcio c'era voluto inoltre il 
salvataggio missino Cos\ co
me è accaduto ieri E sem
brato il replay della scorsa 
seduta, con 11 gruppo comu
nista che ha tentato di evita
re! inutile sccmpiodl Poggio 
Cesi, e la maggioranza deci
sa a non discutere nemmeno 
le proposte del Pei, che ha 
fatto pesare la forza del suoi 
voti (e quelli del Movimento 
sociale) 

Ieri il Pel ha presentato 
una mozione in aula chie
dendo alla giunta di sospen
dere la decisione di scavare 
Poggio Cesi valutando me
glio le possibili alternative I 
comunisti hanno chiesto che 

La coli na d PUDLUO Casi sol top sta a v ncol an b tniali 

A Poggio Cesi 
uno scempio 

con i voti Msi 
Bocciata alla Regione la proposta comu
nista di scavare dove non ci sono vincoli 

alla Unlcem venga concessa 
l'autorizzazione immediata 
ad estrarre calcare ma nelle 
zone non sottoposte a nessun 
tipo di vincolo Cioè che la 
Unlcem, per produrre ce
mento, utilizzasse tutti 1 luo
ghi previsti dal plano stral
cio, meno Poggio Cesi Per
ché? La collina di Sant'An
gelo da tempo obiettivo del
la Unlcem, non solo è sotto
posta a diversi vincoli (Idro-
geologico, archeologico e 
paesaggistico) ma secondo I 
piani paesistici elaborati 
dall'assessorato all'Ambien
te è un bene ambientale da 
tutelare nel modo più asso

luto Due gli scopi della pro
posta del Pel la salvezza di 
Poggio Cesi e la continuità 
sia della produzione che del 
lavoro per gli operai del ce
mentificio di Guldonla La 
presenza della collina, cosi 
vincolata, pregiudica Infatti 
1 immediata applicazione del 
piano stralcio Tutto potreb
be tornare di nuovo in di
scussione In che modo? Ba
sterà, per esemplo, la pubbli
cazione definitiva dei plani 
paesistici, quando l'assesso
re ali Ambiente, Paolo Pulci, 
deciderà di tirarli fuori dal 
cassetto, per far tornare la 
vicenda al punto di partenza 

Invece t comunisti, esclu
dendo l'Ipotesi di Poggio Ce
si, avrebbero consentito 
l'Immediata produzione di 
calcare alla Unlcem E stato 
un emendamento presentato 
dal socialista Gabriele Pa-
nl2zl a togliere alla mozione 
comunista la parte fonda
mentale, la richiesta di ini
ziare subito l'escavazione 
nelle zone non sottoposte a 
vincolo Per un solo voto (19 
contro 18) la maggioranza, 
allargata al Msl, ha prevalso 
E Poggio Cesi resta sede, per 
la Regione, di una cava di 
calcare 

Visti gli esiti della votazio
ne e l'ulteriore contributo 
missino al pentapartito, il 
gruppo comunista ha chie
sto la verifica del numero le
gale, quindi ha abbandonato 
l'aula Dopo una lunga so
spensione 11 capogruppo del 
Pel, Mario Quadrucci, ha 
duramente attaccato la 
maggioranza definendola 
Inconsistente e Inesistente 
•E diventata di ratto •- ha 
detto — un esapartito, con la 
partecipazione del Msl* Le 
polemiche sulla vicenda 
Poggio Cesi, ti dibattito In 
consiglio regionale rappre
senta la prova, non sembra
no destinate a spegnersi gli 
ambientalisti hanno prtsen-
tato un ricorso alla magi
stratura, ti Pei delia federa 
zlone di Tivoli ha deciso di 
organizzare una serie di ma
nifestazioni pubbliche per
ché la gente conosca quello 
che sta accadendo nella sto
ria Unlcem-Poggìo Cesi 

an. ci, 

Da due mesi c'è la nuova gestione universitaria ma l'ospedale prosegue il suo solito triste corso 

Policlinico sempre in «prognosi riservata» 
La Sapienza chiede 40 miliardi in più ma non dice come intende utilizzarli - Ancora irrisolta la questione del personale * Singolari 
trasferimenti di infermieri - Commissioni che esistono solo sulla carta - II Pei: «La Regione deve imporre il rispetto della convenzione» 

Appare inadeguato anche il gattopardesco 
«cambiare tutto perche nulla etimi», per fon j,™ 
fare la situazione del Policlinico dopo il passng 

510 di tutto I ospedale ali Università A due mesi 
ali entrata in Muore della nuova convenzione e 

certamente esageroto pretendere delle novità 
concrete ma il fatto inquietante e che non si 
intravedo nemmeno I ombra delle cose che se 
condogh accordi devono essere fatte L Universi 
ta ha fatto sapere the ha bisogno di altri 40 mi 
liardi da aggiungere ai 100 che facevano parte del 
passato bilancio della Usi Km 1 ma non ha anco 
r« fatto conoscere filiali propelli intende reali* 
zare con questi aoldi Questo per la gestione fi 
nanstana ma ancora più oscura e la questione 
del personale La competenza e rimasta alla l si 
e il famoso allegato I- nel quale doveva essere 
Inserito il permanale che av robbe dov uto lav orare 
per I Università non e stato ancora scritto 

«Mentre ancora non si ha una mappa prima 
degli organici — dice l uigi Concrini consigli» re 
regionale del Pei — un centinaio di infermieri 
sono stati trasferiti in altri servizi extra ospedo 
litri Ma sul problema del personale uno dn 
nodi più grossi da sciogliere ce I immobilismo 
più assoluto e non e mota nemmeno nominata In 
commissione paritetica che con la presenta dei 
sindacati dovrebbe decidere in materia. Y none 
l unica commissione di quelle previste dalla et n 

ven^mne che e rimasta lenirà morto Anche 
ornila che deve vigilare sulla reale applicazione 
di q mito smito nel! accordo tra Regione e Uni 
virsita non e ancora noia In questo caso la re 
sp nsatiluaed Kei.it ne Comune e Usi che non 
Innn n minato i loro rapprisentanti F il Poh 
dinico continua a seguire il suo triste e risaputo 
et rs > le acccttazioni che scoppiano ilcentroan 
tivtieni che continuo a rimanere chiuso sale par 
to ad alto rischio per i locali antigienici e parte 
dei km di nanimaziopeche restano inutilizzati 
Per dare il senso del cambiamento # stato nomi 
nato un nuovo direttore sonitorio Ma e passato 
quasi un mehe dalla nomina ufficiale e il nuovo 
oirttiore sanitario deve ancora arrivare mentre 
ci st no problemi anche per il sov nntendente sa 
nitnno anche per questo posto è stato fatta uno 
nomina che pero v iene contestata perché la sccl 
ta e stata latta al di fuori della facoltà di medici 
na 

.£* una Mtuozione preoccupante — commenta 
l uigi C aocnni — e il dramma è che non esiste un 
nitrirne et n cui discutere Per questo come co 
munisti chiediamo olla Regione dì prendere un i 
ninniivil immediata nei confronti doli Universi 
ta por capire cosa sta succedendo Un Incontro 
un dibattito pubhlicio che costringa ognuno ad 
assumersi le proprie responsabilità. 

r. p. 

Non mi aspettavo la 
bacchetta magica, ma 

/irretiamo r pubblichiamo 
Cara Unita 

sono un lavoratore del Poh 
clinico in attesa delle novità 
che doveva portare la nuova 
Convenzione L altro giorno 
tanto per cambiare poiché 
mancavano i medicinali al re 
parto sono andato m Direzione 
sanitario e non ha trovato il di 
rettore Dalla Direzione mi 
hanno mandato in farmacia do 
ve sono stato informato che i 
farmaci mancavano in quanto 
non erano stati acaui&taii in 
tempo poiché il cambio di am 
ministratone dalla Usi ali LI 
mvcraito aveva complicato 11 
ter burocratico Tornato al re 
parto mi hanno mandato con il 
solito bigliettino di intraspor 
labilità ali acrettarinne per far 

ricoverare un paziente che sta 
va già a letto eppure io ricordo 
con precisione che nello nuova 
convenzione questo .metodo» 
di ricopro dov èva essere abolì 
lo Fntrondoin acccttazione ho 
trovato la solito ammucchiata 
di ammalati senza santi in pa 
radiso e i soliti fratturati m at 
Usi) di giudizio Insieme ai ma 
lati e er in n nosienti e poren 
li trn cu mi particolarmen 
tearrnl) t \> iene il padre ave 
va bisogno del! applicazione 
urgente ai un pace maker ma 
essendo sabato lo volevano tra 
sterni. ad un altro ospedale 
Come sappiamo infatti il so 
boto e In ut menica li cliniche 
universiiar e chiudono A que 
sto punto pirdmunaare tutte 
quiMt tosi sono andato dol 

nuovo sovraintendente sanila 
no universitario ma mi hanno 
detto che stava a lezione Allora 
ho cercato il nuovo presidente 
del Policlinico universitario 
ma mi hanno detto che ancora 
non ha una stanza ne lui né i 
suoi collaboratori In compenso 
ho ritrovato tutu i componenti 
del vecchio Comitato di geittio 
ne delta LJsl che non gestiscono 
più il Policlinico ma che ancora 
ci abitano Allora se non co 
mandano più loro come mai 
continuano a fare concorsi per 
assunzioni promozioni di car 
nera e soprattutto a trasferire 
il personale di assistenza di toro 
gradimento'* Tante vero che 
mi ritrovo m reparto da solo e 
I unica portantina assunta re 
centemente sta facendo I am 
ministrativa' Io non mi ospet 
tavo la boLcheita magica del 
1 Università ma ero .convinto. 
che ci fosse una volontà reale di 
cambiare te cose Ed invece 

UN INttRMIFRE 
DI CORSIA 

(lettera firmata) 

PER 

SABATO 21 FEBBRAIO 
QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 

l T J l ì l t à CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

TORRESPACCATA 200 
TORPIGNATTARA SO 
ESQUILINO 300 
CELLULA S. GIACOMO 150 
CASAL D E P A Z Z I 3 0 0 
CELLULA B N L SO 
P.C.I. S A T 3 0 
TRIESTE 2 0 

OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 
L'ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 

Anche allo scopo di preparare la grande 
diffusione di SABATO 2 1 , riunione dei 
diffusori di tutte le Sezioni, giovedì 19 
alle ore 18 in Federazione. 

http://Kei.it

